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Handbook on Cost
Reduction in Digitisation
Roma, Ministero per i beni 
e le attività culturali, Minerva Plus
Project, 2006, p. 36 

Il processo di digitalizzazio-
ne è il processo attraverso il
quale si traducono docu-
menti analogici preesistenti
nel modo reale (una foto-
grafia, un disegno, un libro,
un suono) in file digitali ido-
nei ad essere visualizzati, a-
scoltati e processati da un
elaboratore elettronico attra-
verso l’ausilio del software
necessario. L’obiettivo è quel-
lo di riorganizzare la cono-
scenza in modo sempre più
efficiente, rendendo fruibili
documenti non sempre di-
sponibili a tutti e razionaliz-
zando il mare di notizie in
un mondo ormai sommerso
dalle informazioni.
Il processo di digitalizzazio-
ne, iniziato ormai da anni,
ha metodi e costi non sem-
pre accessibili.
Il volume realizzato da Si-
mon Tanner nell’ambito del

Progetto Minerva dà oppor-
tuno rilievo alle problemati-
che legate ai costi della di-
gitalizzazione e cerca di da-
re utili suggerimenti per la
“riduzione dei costi nella di-
gitalizzazione dei documenti”. 
Il Progetto Minerva, iniziato
nel marzo del 2002, ha la-
vorato per il coordinamento
di politiche e programmi di
digitalizzazione del patrimo-
nio scientifico e culturale eu-
ropeo, realizzando una rete
di ministeri europei per la
cultura. Fra le principali rea-
lizzazioni del Progetto Mi-
nerva vi sono appunto le Li-
nee guida e le Raccoman-
dazioni per la digitalizzazio-
ne del patrimonio culturale.
Il progetto Minerva è uno
degli esempi migliori di co-
operazione tra strutture di
diversi paesi dell’Unione eu-
ropea.
Tanner affronta quello che
oggi è uno dei problemi di
maggior peso: il problema
dei costi. Molti sono i pro-
getti avviati con le migliori
intenzioni che non vengono
completati per mancanza di
fondi.
Tanner presenta al lettore
un quadro di insieme dei prin-
cipali settori in cui può es-
sere realizzato un taglio del-
le spese. Non a caso accen-
na, seppur fugacemente, al
Book Search di Google co-
me progetto di digitalizza-
zione a livello mondiale.
Il volume condensa in po-
che pagine le problematiche
relative alla riduzione del co-
sto del lavoro, alla automa-
zione, alla selezione e pre-
parazione dei documenti, al
miglioramento dei risultati e
al controllo di qualità.
Il costo del lavoro è quello
che incide maggiormente nel-
la realizzazione di un proget-
to. I problemi di maggior pe-
so sono quelli legati alla qua-
lità dell’intervento umano e
alla qualità delle attrezzatu-
re che devono essere spes-

so sostituite, in quanto su-
perate in qualità e risultati
da sistemi tecnologici più
avanzati. Tanner propone il
frazionamento del lavoro in
settori di competenza, utile
per evitare il ricorso conti-
nuo a forze lavoro altamen-
te specializzate ed estrema-
mente costose. Per questi mo-
tivi egli esamina anche l’e-
ventuale ricorso a “risorse
esterne” (outsourcing), quan-
do queste si dimostrino più
affidabili soprattutto per la
qualità del lavoro.
Un caso di ricorso all’out-
sourcing è quello della Bri-
tish Library per la realizza-
zione di due grandi progetti
di digitalizzazione. I due pro-
getti riguardavano l’archivio
musicale (la digitalizzazione
prevista era di 12.000 codifi-
cazioni audio per 3.900 ore
di incisioni di suoni)1 e i gior-
nali pubblicati tra il 1800 e il
1900.2 Entrambi i progetti,
l’uno perchè richiedeva ca-
pacità tecniche particolari,
l’altro per le dimensioni par-
ticolari dei giornali, richie-
devano l’intervento di per-
sonale altamente specializ-
zato e l’utilizzo di attrezza-
ture dai costi molto elevati.
La decisione della British Li-
brary di affidare il lavoro al-
l’esterno, motivata dalle dif-
ficoltà di realizzazione, ha
permesso il completamento
del lavoro con costi inferio-
ri a quelli che si sarebbero
avuti se si fosse realizzato il
progetto con risorse interne.
L’ingresso dell’automazione
nelle procedure di digitaliz-
zazione è un processo ab-
bastanza recente. L’automa-
zione e i nuovi software han-
no modificato e spesso ri-
dotto l’intervento umano. È
importante però riconosce-
re che l’automazione non è
assolutamente la panacea
per ridurre i costi, ma più
che altro per accelerare la
realizzazione dei progetti. So-
prattutto il ricorso ad attrez-
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zature più moderne ha con-
sentito digitalizzazioni più
veloci.
La digitalizzazione automa-
tizzata se, da un lato, ha ac-
celerato il meccanismo di di-
gitalizzazione portandolo in
alcuni casi addirittura a 3.000
pagine per ora, ha d’altra par-
te evidenziato le difficoltà di
riconoscimento dei caratteri
digitalizzati. La digitalizzazio-
ne automatizzata ha ampia-
mente ridotto i costi e i tem-
pi nelle aree dei video e dei
film, nell’ambito della digi-
talizzazione dei libri ha age-
volato la cattura del metada-
ti, ma non sempre ha mi-
gliorato il riconoscimento del
testo (OCR).3 Secondo una
scala di valori individuata dal-
l’autore, ma preesistente nel
settore, i documenti sono clas-
sificabili nelle seguenti cate-
gorie: simple, noisy, complex,
modern e historic.
Il caso esaminato da Tanner
è il progetto realizzato dal Me-
tadata Engine Project (METAe)
per la Leopold Franzens Uni-
versitat Innsbruck in Austria.4

Il progetto ha utilizzato un
software di automazione che
ha consentito la cattura dei
metadati contemporanea-
mente alle procedure di di-
gitalizzazione. Il progetto pre-
vedeva la digitalizzazione di
ALO (Austrian Literature On-
line) con libero accesso a
più di 10.900 digitalizzazio-
ni tra libri e giornali.
La selezione e la prepara-
zione dei documenti da di-
gitalizzare rappresentano set-
tori del lavoro spesso igno-
rati, di importanza strategica
per la riduzione dei costi.
Una corretta selezione del ma-
teriale potrebbe permettere
una riduzione del costo to-
tale del 20-30%. Alcuni sug-
gerimenti sono quelli di se-

lezionare raccolte intere e
non singole parti, seleziona-
re originali della stessa natu-
ra fisica in modo da non do-
ver cambiare in continua-
zione le attrezzature, ridurre
al massimo i trasporti realiz-
zando, nei limiti del possibi-
le, digitalizzazioni in loco.
Tanner dedica poi spazio ai
sistemi possibili per un au-
mento delle prestazioni. Par-
ticolare attenzione viene de-
dicata alle attrezzature. Le at-
trezzature di digitalizzazione
sono costose, si svalutano
prestissimo ed hanno un va-
lore di rivendita molto bas-
so anche dopo soli tre anni.
Quindi, il suggerimento, mol-
to semplice per altro, è quel-
lo di utilizzare al massimo e
in tempi brevi le attrezzatu-
re acquistate per la digitaliz-
zazione. L’autore elabora per
questo la formula riportata
in figura 1.
L’altro aspetto legato al mi-
glioramento delle prestazio-
ni è lo studio dei flussi di la-
voro. L’identificazione delle
priorità, l’identificazione delle
attività da svolgere in paral-
lelo e la scelta dei percorsi
di digitalizzazione sono ele-
menti che possono miglio-
rare i flussi di lavoro e acce-
lerare i processi di comple-
tamento dei progetti.
Il caso esaminato relativo al-
l’aumento delle prestazioni
è quello dell’Archivio nazio-
nale svedese.5 Nell’ambito
degli Archivi nazionali sve-
desi era attivo un centro di
digitalizzazione denominato
fino al 2003 SVAR. Tra il 2003
e il 2004 la sezione prese il
nome di Media Konverte-
rings Centrum (MKC);6 furo-
no assegnate 77 unità di per-
sonale ed un budget di due
milioni di euro. Il materiale
da digitalizzare era di pro-

venienza e tipologia diver-
sa, per cui il lavoro  iniziale
fu quello di dividere in set-
tori tutto il materiale: docu-
menti cartacei e microfilm
di diversa provenienza. L’at-
tività dell’MKC venne con-
centrata sulla produzione su
larga scala di immagini digi-
tali: il personale venne divi-
so su tre turni flessibili fino
a coprire 20 ore giornaliere
con una digitalizzazione di
90.000 immagini. Il materia-
le veniva affidato a gruppi
diversi a seconda del forma-
to e della diversa tipologia
di lavoro: in tal modo il pro-
getto è stato portato a ter-
mine nei tempi e con i costi
prefissati. 
Dovranno poi essere pianifi-
cate e messe in atto adegua-
te procedure di controllo di
qualità da seguirsi durante la
digitalizzazione, dalla fase di
digitalizzazione delle imma-
gini al riversamento delle im-
magini stesse e dei dati su
supporto digitale. In partico-
lare la qualità di tutti i mate-
riali digitali dovrà essere ga-
rantita da diversi livelli di con-
trollo, verifica e correzione: 
– verifica di leggibilità; 
– orientamento; 
– esposizione e contrasto; 
– corrispondenza dei colori; 
– altri parametri specifici del-

le immagini.
Il ruolo ricoperto da Simon
Tanner – Direttore del KDCS,

Digital Consultancy Services
al King’s College di Londra
– gli ha consentito di segui-
re ben 450 progetti di digi-
talizzazione realizzati in Eu-
ropa e in America. La “rego-
la d’oro”, come la definisce
lui stesso, per la riduzione
dei costi è focalizzare l’at-
tenzione sui vari settori del
lavoro, riducendo l’inter-
vento umano sia durante i
processi di digitalizzazione
che durante la creazione dei
metadati, selezionando con
attenzione gli originali da
digitalizzare, migliorando le
prestazioni ed effettuando
un continuo controllo di qua-
lità. Il tutto ottenibile attra-
verso una attenta progetta-
zione ed un rispetto preciso
dei programmi da realizzare.
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1 Archival Sound Recording at the
British Library, <http://www.bl.uk/
collections/sound-archive/arch
soundrec.html>.
2 19th Century British Newspapers
at the British Library, <http://www.
bl.uk/collections/britishnewpa
pers1800to1900.thml>.  
3 OCR = Optical Character Reco-
gnition.
4 <http://meta-e.aib.uni-linz.ac.at>.
5 <http://www.ra.se/>. 
6 <http://www.mkc.ra.se/>.
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